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Gentile ospite,  
 

La salutiamo cordialmente e ci auguriamo che il Suo arrivo in questa 
Residenza avvenga nel migliore dei modi e che la sua permanenza 
possa essere il più possibile tranquilla e serena; da parte nostra, Le 
possiamo assicurare tutto il nostro impegno e la nostra disponibilità. 

 

Per questo motivo abbiamo preparato per Lei la carta dei servizi, con la 
quale Lei avrà in mano un valido strumento di tutela dei diritti e altresì 
uno strumento per aiutarci a  migliorare l’efficienza e la qualità dei servizi 
che Le vengono offerti. 

 
La preghiamo di leggere con attenzione questa carta dei sevizi che 

illustra i vari aspetti   della vita della nostra comunità. 
 

Le informazioni che vi troverà Le saranno utili per conoscere meglio i 
servizi offerti dalla nostra struttura per meglio soggiornarvi e per 
comprendere come anche Lei, possa facilitare il lavoro degli operatori 
socio-sanitari. 

 
Inoltre per segnalarci disfunzioni o reclami può rivolgersi al 

Responsabile dell’Ufficio Amministrazione, mentre per qualunque 
necessità o informazione può rivolgersi al personale in servizio 
identificabile dal cartellino di riconoscimento. 
 
Siamo certi di poter contare sulla Sua collaborazione 
Cordialmente 
                
                                                                          La Direzione 

 
 

 

1. PREMESSA 
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La Residenza Sanitaria Assistenziale 

La residenza sanitaria assistenziale è una struttura non ospedaliera, ma 
comunque a impronta sanitaria, che ospita per un periodo variabile (da 
poche settimane al tempo indeterminato) persone non autosufficienti, che 
non possono essere assistite in casa e che necessitano di specifiche cure 
mediche. 

Si distingue dall’ospedale e dalla casa di cura, i quali sono rivolti a pazienti 
sofferenti di una patologia acuta, e dalla casa di riposo, che è destinata ad 
anziani almeno parzialmente autosufficienti.  

La Carta dei Servizi 

Egregio utente, sta leggendo la Carta dei Servizi, che le permetterà̀ di 
conoscere meglio la Residenza Sanitaria Assistenziale “Giorgio Iacopini”.  

Questa “Carta dei Servizi” è essenzialmente volta alla tutela dei diritti degli 
utenti dell’Istituto Giorgio Jacopini e costituisce un importante strumento di 
controllo da parte del cittadino sulle modalità̀ per l’utilizzazione dei servizi 
offerti, sugli standard di qualità̀ assicurati, sulla completezza 
dell’informazione.  

Essa illustra, altresì̀, gli organismi interni alla Struttura preposti alla tutela 
del malato e le procedure per la presentazione di reclami contro gli atti o i 
comportamenti che possano negare o limitare la fruibilità̀ delle prestazioni 
di assistenza sanitaria da parte dei cittadini assicurando, così, la 
trasparenza e l’efficacia delle attività̀ connesse con la diagnosi e la cura.  

Ai cittadini utenti chiediamo di collaborare, anche attraverso la 
compilazione dei questionari che vengono distribuiti, con il Personale 
medico, paramedico, ausiliario ed amministrativo che qui lavora, per 
consentirci di offrire una “medicina a misura d’uomo”, frutto di diversi e 
coordinati impegni sanitari ed amministrativi.  

In sintesi, l’obiettivo che ci proponiamo con questo documento è quello di 
coinvolgere direttamente il cittadino utente nella gestione della propria 
salute attraverso la conoscenza, la scelta, la verifica.  

        La Madre Generale 
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1. Presentazione  e  Scopo della  struttura 

La Congregazione Suore dell’Addolorata Serve di Maria ebbe origine in 
Pisa il 28 dicembre 1895 da sette Oblate Ospedaliere di S. Chiara che, con 
la benedizione dell’Arcivescovo Monsignor Ferdinando Capponi, si 
staccarono dal Conservatorio annesso all’Ospedale per vivere una 
autentica vita evangelica in comunione fraterna.  
Le Oblate ospedaliere, sorte quasi contemporaneamente all’Ospedale di 
Pisa, per circa sei secoli avevano goduto la stima della cittadinanza per il 
calore umano e lo spirito religioso che le animava nella loro dedizione agli 
ammalati.  
I fermenti rivoluzionari e antireligiosi che caratterizzarono la seconda metà 
del secolo scorso, riflettendosi pesantemente su tutte le associazioni 
cattoliche, coinvolsero anche questa benemerita istituzione e le Oblate 
divennero oggetto della più accanita opposizione e delle più indebite 
indigenze da parte dell’amministrazione ospedaliera di stampo liberal 
massonico.  
Per difendere il loro ideale religioso, le sette sorelle uscite dall’ospedale 
abbracciarono coraggiosamente ogni genere di umiliazioni e di sacrifici e 
sotto la protezione dell’Ordine dei servi di Maria fondarono la nuova 
Famiglia religiosa.  
Stimate angeli di carità per il loro servizio intelligente, premuroso e 
disinteressato agli ammalati nelle famiglie di ogni ceto sociale, e martiri di 
sacrificio per la riservatezza, l’umiltà, la perseveranza con cui vissero la 
dura sofferenza del nuovo inizio, le prime Sorelle attrassero col loro 
esempio altre giovani generose che ne condivisero gioiosamente la vita e 
gli ideali.  
Già nel 1903 una piccola comunità poté assumere il servizio infermieristico 
nell’ospedale di Barga ove le suore rimarranno per circa 80 anni.  
Nel 1907 altre dieci Oblate, lasciarono definitivamente dal Conservatorio, 
raggiunsero le antiche compagne. La piccola famiglia ebbe così bisogno di 
una abitazione più grande ove aprì anche la prima clinica chirurgica. 
Nello stesso anno il nuovo Arcivescovo di Pisa, il cardinale Pietro Maffi, le 
approvò definitivamente come Congregazione religiosa, consegnò loro le 
prime Costituzioni e, considerandole sempre come figlie carissime, le 
accompagnò nel successivo sviluppo.  

SEZIONE PRIMA 

Presentazione della struttura e principi fondamentali 
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Dal 1908 al 1915 venne aperta la terza Comunità a Livorno per l’assistenza 
dei malati a domicilio.  
Durante la guerra le Suore furono chiamate all’Ospedale militare di 
Viareggio; tornarono a Livorno nel 1940 nella vecchia clinica “Villa Tirrena”.  
Nel 1927, il cardinale Pietro Maffi, pregò le Suore di assumere l’assistenza 
dei malati nell’Ospedale civile di Cecina per far fronte all’andamento 
antireligioso della massoneria che vi spadroneggiava.  
Nel 1933 una piccola comunità prese la direzione della Scuola Materna di 
Castelnuovo Pascoli e nel 1938 quella di Fornaci di Barga. Nel 1936 la 
Congregazione estese le proprie opere al di fuori della Toscana aprendo 
una seconda clinica chirurgica a La Spezia.  
Dopo l’approvazione pontificia del 16 luglio 1954, le Suore approdarono a 
Roma e cominciarono a spingere il loro sguardo oltre le frontiere nazionali.  
Attualmente la Congregazione è presente in India con undici fiorenti 
Comunità di cui tre svolgono attività educativa dalla scuola primaria a 
quella pre universitaria mentre tutte svolgono servizi sociali nelle zone 
rurali. 
È presente nelle Filippine in quattro comunità ove le Sorelle della casa di 
formazione hanno subito sentito il bisogno di iniziare una clinica per 
assistere i poveri della zona e offrire alle giovani la possibilità di 
sperimentare il carisma di famiglia per una formazione umana, 
professionale e religiosa più completa. Una comunità è stata avviata in 
Albania per integrare l’attività socio - assistenziale locale. L’ultima Casa di 
formazione e di preghiera è stata aperta in Indonesia. 
In Italia le Suore dell’Addolorata prestano un servizio professionale e socio 
sanitario intensissimo, provvedendo con tutti i mezzi adeguati alle esigenze 
di ogni categoria di malati, con spirito fraterno e solidale, nel rispetto della 
dignità della persona, realizzando le parole della Madre Ubaldesca “che 
nessuno mai abbia l’impressione di essere scomodo ingombro nelle nostre 
Case, ma si senta fratello amato e ben accolto, e possa vivere con serenità 
e speranza la sua sofferenza accompagnato fino in fondo con la massima 
attenzione e sollecitudine…” 
A Cecina è stato inaugurato, nel parco della nostra R.S.A, un Residence 
per anziani e disabili costituito da unità abitative indipendenti progettate 
senza barriere architettoniche che in piena sintonia con la devozione 
mariana del Santo Padre cerca di mantenere “vitale” la continuità della 
famiglia.  
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Scopo 

L’Istituto Giorgio Jacopini è di proprietà della Congregazione Suore 
Infermiere dell’Addolorata di Pisa, Ente morale di Diritto Pontificio (Decreto 
Pontificio in data 16 luglio 1954); lo Stato Italiano ha riconosciuto la 
personalità giuridica della Congregazione con Decreto del Presidente della 
Repubblica del .31 gennaio 1957 n° 141.  
A norma delle Costituzioni la Congregazione esercita opere di religione e 
di culto; e senza fine di lucro, opere di istruzione, educazione, assistenza 
ospedaliera, opere di assistenza sociale in tutte le sue varie forme, opere 
di beneficenza rispondenti alle particolari esigenze dei tempi e dei luoghi 
ove essa è operante, svolgendo sempre un servizio di amore ai fratelli 
specialmente ai più sofferenti. 
 

Missione 

Accogliere e accudire utenti non autosufficienti attraverso servizi qualificati 
e assistenza sanitaria professionale. 

 

Obiettivi e strategie 

I trattamenti e le terapie somministrate sono finalizzate al raggiungimento 
del miglior stato di benessere possibile, in linea con la situazione clinica 
del paziente. 

 

2. Principi Fondamentali 
 

La Qualità 

La Direzione si è impegnata a promuovere, attuare e sostenere un 
processo di miglioramento continuo della Qualità dei servizi erogati, 
orientando tutte le attività ed i processi di competenza alla soddisfazione 
dei propri Utenti e delle altre parti interessate dando evidenza del proprio 
impegno nello sviluppo e nel miglioramento del sistema di gestione per la 
qualità:  
 

a) comunicando a tutta l’organizzazione dell’RSA l’importanza di 
soddisfare i requisiti relativi ai servizi ed alle prestazioni sanitarie, nel 
rispetto del quadro legislativo di riferimento, della missione aziendale 
e dei reali fabbisogni espressi da tutte le parti interessate;  
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b) stabilendo la politica per la qualità, coerentemente con l’impostazione 
strategica aziendale;  

c) individuando gli obiettivi per la qualità;  
d) verificando periodicamente la dinamica del sistema di gestione per la 

qualità al fine di individuare tempestivamente gli interventi correttivi, 
preventivi e migliorativi necessari a garantire efficacia ed efficienza 
del sistema;  

e) garantendo la disponibilità delle risorse necessarie;  
 
La Struttura persegue la soddisfazione del paziente e ritiene che la 
comprensione dei requisiti richiesti dal paziente sia fondamentale per 
l'intero processo di gestione per la qualità.  
L’intenzione è di porre il paziente al centro dell’attenzione privilegiando 
coloro che maggiormente hanno bisogno di cure ed assistenza secondo i 
seguenti principi fondamentali:  
 

2.1.    Eguaglianza 
 L’Istituto “Giorgio Jacopini” si impegna ad erogare servizi nel 

rispetto di regole uguali per tutti, di nazionalità, di religione, di 
condizioni economiche e sociali (grado di istruzione, opinione 
politica ecc.) 

 Le Suore e Il personale dell’Istituto “Giorgio Jacopini” prende in 
considerazione l’individuo come “persona”, cui prodigare 
l’assistenza socio-assistenziale di cui necessità, consapevole di 
svolgere un servizio “vitale” che come tale deve essere prestato 
a tutti coloro che lo necessitano, senza discriminazione di alcun 
genere. 

 

2.2.  Imparzialità 
 Le Suore e tutti gli operatori dell’Istituto “Giorgio Jacopini”  sono 

impegnati a svolgere le loro attività in modo imparziale, obi 
ettivo e neutrale nei confronti di tutti gli utenti. 
 
2.3.  Continuità 
 Tutte le prestazioni svolte dalle suore e personale dell’Istituto 

“Giorgio Jacopini”  vengono erogate con continuità, regolarità e 
senza interruzione. 
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2.4   Umanità 
L’attenzione centrale delle suore e degli operatori dell’Istituto 
“Giorgio Jacopini”  è posta alla persona nel pieno rispetto della 
dignità, qualunque siano le sue condizioni fisiche o mentali, 
culturali o sociali. 
Gli operatori si rivolgono agli utenti con cortesia, educazione, 
rispetto e massima disponibilità. 

     
      2.5      Efficacia ed efficienza 

Presso l’Istituto “Giorgio Jacopini”, le risorse disponibili    
vengono impiegate in modo razionale ed oculato al fine di 
produrre i massimi risultati possibili sia in termine di 
soddisfazione degli utenti, sia di gratificazione del personale. 
La Direzione dell’Istituto “Giorgio Jacopini” si impegna ad 
adottare misure idonee al raggiungimento di tali obiettivi. 

                

 

 

 

 

 

1. Modalità Organizzative e Funzionigramma  

1.1 Struttura organizzativa 

L’Istituto “Giorgio Jacopini” è una struttura che offre servizi socio-sanitari 
in regime residenziale 24 ore su 24, per l’intera settimana e per tutto l’anno 
solare. 
Caratteristiche salienti del modello organizzativo attuato presso l’Istituto 
“Giorgio Jacopini”: 
 Organizzazione della giornata, secondo una scansione temporale, il 

più vicino possibile alle abitudini familiari  
 Presenza  per ciascun ospite di una cartella clinica compilata e 

costantemente aggiornata dal medico 
 Presenza di un Piano di Assistenza Individuale (PAI) per ciascun 

ospite 
 Presenza di procedure per il passaggio consegne tra gli operatori 
 Presenza di protocolli operativi 
 Presenza di progetti di miglioramento 
 Presenza della  carta dei servizi 

 

 SEZIONE SECONDA 
INFORMAZIONI SULLA STRUTTURA , REGOLAMETO  

E  I SERVIZI EROGATI 
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1.2 Funzionigramma 

Il Centro Direzionale delle politiche sanitarie e sociali della Congregazione 
ha sede in Pisa in Via Sant’Antonio 75 ed è costituito da:  

- Consiglio Generalizio della Congregazione presieduto  
dalla Madre Generale pro tempore  

- Consulente esterno della Congregazione 
- Coordinatori del settore Qualità, Sicurezza e Personale  

                ed ha individuato, per l’Istituto “Giorgio Jacopini”, i soggetti a cui ha         
assicurato responsabilità ed autorità per i ruoli loro assegnati: 
 
Superiora pro tempore (Direttore Amministrativo) 
Suor Arakal Rosey (Suor Josephine) 
 
Dr.ssa Paola Moriani 
Responsabile del Personale - formazione, addestramento. 
 
Dr.ssa Antonella Michielli    
Responsabile sistema informativo - Amministratore di rete    
 
Sig. Stefano Del Vivo 
Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione    
Responsabile Apparecchiature elettromedicali     
 
Dr.ssa Francesca Del Vivo  
Responsabile Commerciale 
Responsabile della Qualità  
 
Avvocato Dr. Andrea Marcucci  
DPO Privacy 
 
Dr.ssa Hernandez Lopez Amarilis 
Medico Competente 
 
Sig.ra Bigongiari M.Cristina  
Amministrazione e Segreteria 
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2. La Specifiche Attività 

 

2.1 Assistenza alla persona sulle 24h 

Assistenza nelle attività quotidiane di igiene e cura alla persona (lavare, 
vestire, radere la barba, etc.), nella mobilizzazione (attraverso l’esecuzione 
di schemi di posizionamento), nell’accompagnamento dell’assistito negli 
spostamenti all’interno della struttura, nell’utilizzo di protesi o ausili 
prescritti, nell’assunzione dei pasti e delle diete. Cura e pulizia degli arredi 
delle camere. 

Distribuzione e riordino della biancheria personale degli assistiti. 

 

2.2 Assistenza infermieristica nella fascia oraria diurna e pomeridiana 

Valutazione dei bisogni infermieristici dell’assistito. 

Preparazione e somministrazione terapia farmacologica, medicazioni da 
semplici ad avanzate. 

Monitoraggio costante dell’assistito per quanto attiene alimentazione, 
idratazione, peso, posizionamento, lesioni da decubito, contenzione. 

 

2.3 Assistenza medica 

Assistenza garantita dal Medico di Medicina Generale (MMG) di libera 
scelta dell’assistito. 

 

2.4 Assistenza riabilitativa 

L’attività fisioterapica è impostata su programmi di mantenimento delle 
principali funzioni quali deambulazione, equilibrio, attività motoria arti 
superiori e abilità manuale, in accordo con quanto stabilito nel PAI. Attuata 
anche in collaborazione con l’animatore socio-educativo tramite programmi 
di ginnastica di gruppo con finalità di riattivazione, mobilizzazione generale 
e funzione psico-motoria. 

 
2.5 Attività di animazione 

Attività finalizzate al rafforzamento del senso di autostima della persona, 
stimolazione dell’orientamento, della memoria, della creatività e della 
comunicazione attraverso attività di gruppo e individuali, in accordo con la 
storia di vita dell’assistito e da quanto stabilito nel PAI. 
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3. Condizioni Economiche 

3.1Tariffe giornaliere per Ospiti    

(tariffa non autosufficiente = quota sociale + sanitaria) : 

 

Retta giornaliera  € 85,00 (Quota sanitaria € 54,00) 

       (Quota sociale € 31,00) 

Quota sanitaria riconosciuta dalla Regione Toscana (Delibera n. 52 del 
23/01/2023). 

 

La variazione della retta o le variazioni della quota di riduzione saranno 
tempestivamente comunicate all’obbligato al pagamento e si intenderanno 
approvate se nei successivi 30 giorni dalla regolare comunicazione di 
variazione l’obbligato non si avvalga della facoltà di risolvere il contratto 
provvedendo, entro lo stesso termine, al trasferimento dell’ospite a sue 
cure e spese. 

 La retta giornaliera comprende :  

a) alloggio 
b) uso di stanze comunitarie 
c) riscaldamento, fornitura acqua calda ed energia elettrica 
d) vitto completo 
e) pulizia dei locali e rifacimento del letto 
f) manutenzione e lavaggio biancheria personale. 
g) assistenza alla persona, assistenza infermieristica ed 

eventualmente medica di urgenza. 
h) materiale per l'igiene personale 
i) somministrazione della terapia medica e fornitura di materiale 

sanitario necessario per la somministrazione con esclusione di 
apparecchiature elettromedicali. 

j) igiene personale della persona incontinente (esclusi presidi 
sanitari) 

k) disponibilità di impianto di comunicazione (con addebito degli 
scatti) 

l) assistenza religiosa 

 Alla corresponsione della retta sono tenuti l'ospite, il contraente o le 
persone obbligate al suo mantenimento, ai sensi del Codice Civile. 
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 Il corredo personale che l'ospite introduce nell'Istituto, rimane di sua 
proprietà e pertanto ne disporrà liberamente in qualsiasi momento, nella 
forma che riterrà più opportuna. 
 

3.2 Dimissioni 

L'ospite permanente e la Direzione hanno il diritto di recedere dal 
contratto stipulato all'inizio del rapporto, in qualsiasi momento con il 
preavviso di 30 giorni. 

 La Direzione ha il diritto di dimettere l'ospite con il preavviso di tre 
giorni, qualora questi :  

a) Tenga una cattiva condotta morale o disciplinare dopo il secondo 
ammonimento 

b) Sia di grave disturbo agli altri. 
c) Sia moroso nel pagamento per quanto stabilito per un importo 

superiore due mensilità 

 L'ospite affetto da malattia infettiva a carattere contagioso tale da 
essere di pericolo alla comunità,  o da processi morbosi psichici tali 
da non poter essere assistiti nell'Istituto, sentito il parere sanitario del 
MMG o del medico della struttura sociale, viene ricoverato in 
Ospedale e dimesso dall’Istituto o accompagnato presso i familiari, 
ovvero in Istituto attrezzato al tipo di assistenza di cui ha bisogno. 

 

4. Servizi Erogati  
 

4.1 Servizio Sanitario 

Gli ospiti della struttura usufruiscono delle prestazioni previste dal S.S.N., 
organizzate sul territorio in base al piano regionale dei servizi socio-
sanitari. 

L’ospite o l’obbligato al pagamento deve provvedere alla fornitura dei:  

 farmaci prescritti dal MMG o da altro personale sanitario. 
 presidi medico chirurgici ed alimenti speciali in relazione a   
         specifiche patologie. 
 ausili correlati allo stato di disabilità dell’ospite. 
 apparecchiature elettromedicali personali. 

Lo stato di salute dei singoli ospiti, ai fini terapeutici, viene seguito dal 
medico di medicina generale scelto dall’ospite, il cui nominativo dovrà 
essere fornito alla Direzione. Tuttavia la Direzione si riserva di valutare 
le condizioni di salute dell’ospite con proprio personale Medico. 
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 La struttura chiama, in tutti i casi di necessità, il medico di fiducia 
dell'ospite e/o i familiari;  

 cura, a mezzo di personale infermieristico, la conservazione e la 
somministrazione dei farmaci prescritti dal MMG e procurati dalla 
famiglia dell’ospite.  

 Organizza, sempre su disposizione del medico di medicina generale, 
il trasporto in ospedale del malato e mantiene costanti rapporti con 
lo stesso durante il periodo di degenza. Avvisa i parenti in caso di 
necessità o pericolo di vita.  

 In caso di emergenza sanitaria dell’ospite la Direzione della struttura 
sociale attiva il Servizio di Emergenza Territoriale (118). 
 
La struttura sociale fornisce prestazioni riabilitative agli ospiti non 
autosufficienti limitatamente alla conservazione della motilità 
articolare. 

Le prestazioni riabilitative, prescritte dal MMG, possono essere 
effettuate, se presenti, nella stessa struttura sanitaria alle condizioni 
economiche previste per le prestazioni ambulatoriali a favore di 
pazienti non ricoverati. 

 La Direzione, in nessun caso, si assume l'onere economico relativo 
a : 

 prescrizioni farmacologiche; 
 prestazioni mediche; 

 infermieristiche / riabilitative oltre i limiti previsti dall’attuale 
legislazione; salvo gli interventi sanitari a carattere d’urgenza, quando 
presenti nella struttura, effettuati dal proprio personale medico, 
limitatamente al periodo necessario al trasferimento del paziente in 
strutture sanitarie ospedaliere appropriate. 

 

4.2 Servizi Alberghieri 

L’Istituto “Giorgio Jacopini” persegue l’eccellenza qualitativa di tutti i 
servizi. Le strategie e gli sforzi di tutta l’organizzazione sono orientati 
verso questo risultato.  
Il Servizio Alberghiero comprende: 
fruizione degli spazi e degli arredi tutti ampiamente rispondenti alle 
prescrizioni di Legge e ai requisiti regionali, Tv in soggiorno.  
 

4.3 Servizio di Ristorazione 
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Il vitto è a carattere familiare e tiene conto delle esigenze dietetiche 
dell'anziano, delle disposizioni del medico e delle tabelle dietetiche 
approvate dalla locale A.S.L..  

  

In generale il menù giornaliero comprende: 

prima colazione con fette biscottate e/o biscotti; uno spuntino a metà 
mattinata; pranzo comprendente un primo un secondo con contorno, frutta 
e bevande; spuntino pomeridiano; cena comprendente una minestra o 
caffellatte, un secondo con contorno e frutta. 

 

COLAZIONE Ore 7:30 – 9:30 

PRANZO Ore 12:00 

MERENDA Ore 15:00 

CENA Ore 18:00 

 I pasti sono serviti, di norma, nelle Sale da Pranzo. 

Viene servito in camera solo in casi chiaramente necessari a giudizio 
della Direzione o in ottemperanza a disposizioni di carattere sanitario. 

 E' rigorosamente vietato asportare dalla sala da pranzo generi 
alimentari, stoviglie, posate ed ogni altra cosa. 
 

4.4 Lavaggio biancheria  

      Ogni ospite dovrà portare con sé, all'atto dell'ingresso la biancheria 
personale. 

 Il servizio per la lavatura e stiratura della biancheria personale è 
gestito all’interno della struttura dal personale dipendente. Al fine di 
evitare confusione con i capi di vestiario i famigliari sono pregati di 
contrassegnare con un una identificazione indicata dalla Direzione,  
tutti i capi consegnati.  

 
4.5 Servizio pulizia camere e ambienti comuni 

Igienizzazione e sanificazione di tutti i locali (individuali e comuni). 

4.6 Servizio di assistenza religiosa 
All’interno dell’Istituto Giorgio Jacopini è presente una Cappella. Il servizio 
religioso cattolico, presente presso la struttura, garantisce la celebrazione 
quotidiana della S. Messa e la recita del S. Rosario. È un servizio che 
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intende aiutare la persona a vivere con serenità e dignità questo momento 
della vita, e ad accogliere con fede eventi difficili, spesso dolorosi.  
 
4.7 Servizio di parrucchiere e podologo 
L’istituto è convenzionato con professionisti esterni per la cura dei piedi ed 
estetico (Podologo e Parrucchiere) che offre alle ospiti con tariffa agevolata 
non compresa nella Retta. 
 

4.8 Altri servizi 

Servizi Vari 
L'Istituto possiede un impianto di comunicazione telefonico che 
consente di ricevere comunicazioni dall’esterno attraverso il 
centralino. 

 Nella propria stanza è consentito, dopo l’approvazione della 
Direzione, l'uso di apparecchi audiovisivi solo se forniti di antenna 
interna. L'uso di tali apparecchi in orari di riposo, ovvero di silenzio, è 
permesso solo con l'ausilio di apparecchiature idonee (radio cuffia). 

 

Servizio trasporto 

Organizzazione del trasporto di assistiti deambulanti per visite/prestazioni 
sanitarie, avvisandone i familiari. 

Farmaci 

Approvvigionamento e conservazione dei medicinali prescritti dal MMG 
(non è compresa la fornitura dei farmaci in fascia C). 

Presidi e ausili 

Forniti dalla locale ASL. 

Parrucchiere / pedicure  
All'interno della Casa, un apposito spazio è adibito e attrezzato per la cura 
estetica della persona; gli ospiti usufruiscono di tali interventi in modo 
programmato da personale esterno specializzato. 
 

I Giornali 
Per chi lo desidera, il responsabile del reparto provvede a far recapitare 
quotidiani e settimanali. 
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Comunicazioni e Rimostranze – Gestione Reclami 
 

Le eventuali comunicazioni, richieste di chiarimento e rimostranze, 
vanno  fatte unicamente alla Direzione della struttura la quale resta a 
disposizione dei parenti e dei cittadini, tutti i giorni (escluso la Domenica) 
dalle ore 10.30 alle ore 12.30. 
In base ai principi enunciati in questa carta dei servizi, l’Istituto Giorgio 
Jacopini mette a disposizione degli Ospiti e dei loro parenti un modulo per 
la gestione dei reclami, al fine di favorire la partecipazione e garantire la 
tutela dell’Ospite. 
 
L’Istituto Giorgio Jacopini garantisce la tutela della persona ospitata 
attraverso la possibilità di sporgere reclami su disservizi o problematiche. 
Il reclamo ha lo scopo di offrire uno strumento agile ed immediato per 
segnalare alla Direzione fatti o comportamenti non in linea con i principi e 
le finalità dei servizi erogati. 
Le segnalazioni saranno utili per conoscere e comprendere i problemi, al 
fine di trovare le migliori soluzioni possibili nel caso concreto. 
Gli Ospiti o i loro familiari dovranno compilare un modulo, raccolta reclami, 
reperibile presso la struttura – ufficio piano terra. 
Tale modello dovrà essere imbucato nella “Cassetta dei reclami”, posta 
all’ingresso della struttura. 
I reclami pervenuti saranno protocollati e conservati presso l’ufficio 
Direzione Dell’Ente. 
Se il reclamo risulta chiaro e circostanziato, qualora sia possibile, si 
procede ad eliminare o correggere immediatamente l’irregolarità. Se la 
complessità del reclamo non consente l’immediata eliminazione o 
risoluzione del problema, la Direzione comunicherà ai fruitori lo stato di 
avanzamento ed il termine previsto del procedimento. Al reclamo sarà 
sempre data una risposta scritta. 
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MODULO ALLEGATO : 
 

 
 

         ISTITUTO “GIORGIO JACOPINI” 
 

 

“ Occorre riconoscere che, se l’autocritica 
è meglio, anche le critiche altrui sono utili, 
specialmente se avanzate da un punto di 
vista diverso dal nostro. Dobbiamo 
imparare ad accettare con riconoscenza le 
critiche che ci aiutano a correggere i nostri 
errori. “ 

Il presente modulo può essere utilizzato 
per segnalare dei disservizi, fornire 
suggerimenti e manifestare elogi. 

 

 

SCHEDA-MODULO PER SEGNALAZIONI 

  RECLAMO   SUGGERIMENTO   ELOGIO   

 

Cognome e Nome  

Residenza  

 
Data evento   Descrivere i fatti, i luoghi e i tempi oggetto della 

segnalazione, eventuali richieste e suggerimenti. 

 

 

 

 
Informativa privacy. I dati sopra indicati verranno trattati nel rispetto di quanto disposto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR) e dal D.Lgs. n. 196/2003 al fine di migliorare il servizio reso e soddisfare quanto prescritto dalle normative nazionali e 
regionali (in particolare quelle relative all’accreditamento). I dati verranno trattati dal personale autorizzato e dai soggetti individuati 
quali responsabili, e potranno essere comunicati ad Autorità competenti, nel caso sussista un obbligo di Legge. Lei può esercitare i 
diritti di cui agli artt. 12-22 GDPR, rivolgendo una richiesta al Titolare (Congregazione Suore Infermiere dell’Addolorata, con sede 
in Pisa - PI - Via Sant’Antonio 75, Codice Fiscale/P.IVA 00245750500, Telefono 0586/263198, Fax 0586/263182, e-mail: 
ufficio.privacy@suoreaddolorata.it, pec: direzione.generale@pec.suoreadolorata.it). Nel caso tale richiesta non venga soddisfatta, 
può formulare un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali (informazioni su www.garanteprivacy.it). Per informazioni 
più complete può rivolgersi in qualsiasi momento al Titolare ai contatti indicati, o formulare una richiesta al responsabile della 
protezione dei dati (DPO) al seguente indirizzo di posta elettronica: marcucci.andrea@alice.it. 

 
Dichiaro di aver letto l’informativa privacy e compreso il modo in cui dati personali vengono trattati            sì             no 
 
Data   Firma   ……………………………… 
   

Alla presente comunicazione verrà data risposta entro 30 giorni solo in caso di presentazione di un reclamo. 

 
 

mailto:direzione.generale@pec.suoreadolorata.it
http://www.garanteprivacy.it/
mailto:marcucci.andrea@alice.it
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Come raggiungere la Struttura 
 
Dalla SS1 Variante Aurelia uscita a Cecina Centro. Percorso il senso 
unico in direzione Centro si prosegue (dalla rotonda dell’Ospedale) verso 
destra costeggiando l’Ospedale sempre a diritto sino alla terza rotonda; 
qui si prende la seconda uscita e si percorre il rettilineo sino ad 
intersecare, con la grande rotonda, il Corso Matteotti prendendo la prima 
uscita e giungendo alla piccola rotonda del ponte sul fiume Cecina. Si 
prende la seconda uscita giungendo ad altra piccola rotonda. Qui si 
prende la prima uscita, passando sotto la ferrovia si percorre la strada 
fino all’intersezione in perpendicolare alla Via Ginori. Si volta a destra in 
direzione San Vincenzino e si percorrono circa trecento metri. Sulla 
destra si trova l’Istituto Jacopini. 
 
 
Organigramma 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  
 
 

 
 
 
 
 
 

Direttrice/Coordinatrice 
 

Responsabile Personale 
 

 
Rappresentante Legale 

Responsabile  Attività 
Assistenziali e Servizi 

Generali 
Suor Arackal Rosey 

Ufficio Amministrativo  
e Segreteria 

 

Tecnico della 
Riabilitazione 

 

 

 Infermieri 
professionali 

 
 
 

 

 

O.S.A. 
 

Responsabile settori  
Qualità e Commerciale 

 
 

Tecnico Animazione 
 

 

Responsabile SSPP 
 

DPO  Privacy 
 

 

AUSILIARI 

Medico Competente 
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Guida spirituale dell’operatore sanitario 

1. Rispetta il malato perché è una creatura indifesa che nella sofferenza 
si affida alla scienza ed alla carità dei suoi fratelli. 

2. Abbi uguale carità ed uguale rispetto per il ricco e per il povero, per 
il giovane e per il vecchio. 

3. Rispetta la tua missione in te stesso. Spirito di sacrificio, bontà di 
animo e dolcezza di modi, accompagnino costantemente la tua 
opera.  

4. La tua fatica sia illuminata dalla fede e fecondata dalla carità. 
Quando la scienza dispera, speri la fede; quando il male distrugge 
crei l’amore. 

5. Non umiliare il malato mortificandolo per la fragilità del suo corpo. 
Pensa che la debolezza e l’infermità altrui, potrebbero essere 
domani la tua debolezza e la tua infermità 

6. Non chiedere gratitudine per la tua opera. Ti basti la gioia della 
sofferenza lenita e il premio assicurato dal Divino Sofferente 

7. Somministra all’ammalato il farmaco per il dolore fisico e ispiragli 
fiducia nella vita e rassegnazione nella sofferenza. 

8. Non mostrarti incredulo o indifferente dinanzi a chi soffre; crea 
intorno a Lui un’atmosfera di serenità e di 
pace. La tua carità sia vigile e pronta in 
modo che l’ammalato sia compreso senza 
che parli e aiutato senza che chieda.  

9. Se vuoi che la tua missione sia feconda di 
bene regola la tua vita a severi principi 
morali e di pratica cristiana. 
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“... che nessuno mai abbia l’impressione di essere scomodo ingombro 
nelle nostre Case, ma si senta fratello amato e ben accolto, e possa 
vivere con serenità e speranza la sua sofferenza accompagnato fino in 
fondo con la massima attenzione e sollecitudine ... “ 
 

La Madre Generale 

 
<<<<<<<<<< 2025 >>>>>>>>>> 

 

Contattaci per i servizi interni 
 

Direzione  0586/681550 Reception orario 08:00 – 19:30 

Fax 0586/631937  

Email  direzione.jacopini@suoreaddolorata.it 

                  (Sede a Livorno)  

Contabilità  0586/263102 amministrazione.villatirrena@suoreaddolorata.it 

Ufficio Personale 0586/263198 ufficio.lavoro@suoreaddolorata.it   

Ufficio Sicurezza 0586/263197 ufficio.sicurezza@suoreaddolorata.it  

Ufficio Qualità 0586/263101 direzione.villatirrena@suoreaddolorata.it  

DPO Privacy 3206960995 marcucci.andrea@alice.it 

 
 

 

 

mailto:direzione.jacopini@suoreaddolorata.it
mailto:amministrazione.villatirrena@suoreaddolorata.it
mailto:ufficio.lavoro@suoreaddolorata.it
mailto:ufficio.sicurezza@suoreaddolorata.it
mailto:direzione.villatirrena@suoreaddolorata.it
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